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Comunità Pastorale “Madonna delle Lacrime” 
Treviglio e Castel Rozzone 

Diocesi di Milano - Zona Pastorale VI 
 

 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
VERBALE del 14 ottobre 2025 

 
PRESENZE 
1 ALBERTINI CLAUDIO Presente 
2 AVILA SOFIA Presente 
3 BELLOLI ANNAMARIA Presente 
4 BERTOCCHI SAMUELE Presente 
5 BOELLIS DON GIOVANNI Presente  
6 BONALUMI MONS. ZACCARIA MAURO Presente 
7 CATTANEO MARIA CRISTINA Presente 
8 COLINO DON FRANCESCO Presente 
9 CREMASCHI ANNA Presente 
10 D'ACCHIOLI GIUSEPPE Presente 
11 D'AMATO FORTUNATA Presente 
12 ESPOSITO PASQUALE Assente giustificato/a 
13 FINARDI DONATELLA Presente 
14 FRECCHIAMI MARINA Presente 
15 GAROFALO CARMINE Assente non giustificato/a 
16 GROSSI PAOLO Presente 
17 GUASTAMACCHIA DON STEFANO Assente giustificato/a 
18 IAZZETTA FLORANNA Assente non giustificato/a 
19 LEMBO FRANCESCA Presente 
20 LODETTI PADRE ROBERTO Presente  
21 LORENZI RENATO Presente 
22 NANNI MONICA Presente 
23 NISSOLI IVAN Presente 
24 PLEBANI DANIELA Presente 
25 RADAELLI FRANCESCO Presente 
26 RADAELLI RACHELE Presente 
27 ROSSI SANDRA Presente 
28 ROZZONI SILVIA Assente giustificato/a 
29 SCASSERRA LUISA Presente 
30 SIFACE DARIO Presente 
31 VAILATI PIERLUIGI Presente 
32 VENTURINI MARIO EUGENIO CARLO Presente 

 

Presenti: 27  Assenti giustificati: 3  Assenti non giustificati: 2 
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All’incontro sono presenti anche 
GUSMINI ADELAIDE Presente 
CAPPELLINI ALVARO Presente 
BERETTA MONICA Presente 
COSTA MARILENA Presente 
GUARIENTO BARBARA Presente 
SALA CARLO MASSIMO Presente 
BORELLA GIOVANNA Presente 
VALOTA GIUSEPPE Presente 

per la presentazione delle commissioni e dei gruppi di cui sono referenti.  
 
Inoltre, è presente Nava don Giuliano come uditore.  
 

--- --- --- --- --- --- --- --- --- --- 
 
La seduta del consiglio pastorale è iniziata alle 21:00 con il momento della preghiera iniziale.  
 

1. CONDIVISIONE DELLE FINALITÀ E DELLA PROGRAMMAZIONE 2025-2026. 
Il moderatore Dario Siface apre la seduta presentando il percorso previsto per l’anno 

pastorale. La giunta ha scelto di incontrare le commissioni, i gruppi e i movimenti della 
Comunità Pastorale, al fine di favorire la conoscenza da parte di don Zaccaria della realtà di 
Treviglio e Castel Rozzone. Si è inoltre ritenuto opportuno proporre ai consiglieri tale 
programmazione, poiché in giunta è emerso che un lavoro analogo era stato realizzato ormai 
quasi dieci anni fa. Tale percorso mira pertanto anche a rafforzare, da parte dei consiglieri, la 
conoscenza e la consapevolezza delle attività e delle proposte attualmente operative, di 
condividere e valorizzare il cammino compiuto e individuare eventuali bisogni che necessitano 
di riflessione. 

Agli incontri parteciperanno i referenti dei gruppi individuati per ciascuna seduta. In 
preparazione, essi compileranno un questionario su google moduli contenente i dati essenziali 
(composizione, obiettivi, attività, punti di forza e criticità), così da riservare la discussione in 
Consiglio alla presentazione dei programmi per l’anno pastorale e agli aspetti ritenuti rilevanti. 
 

Il moderatore lascia la parola ai vari referenti presenti secondo l’ordine presente nell’OdG.  
 
Caritas di Castel Rozzone – Adelaide Gusmini 
Il presidente della Caritas di Castel Rozzone è don Francesco Colino e la signora Adelaide 

Gusmini ne è la referente. Il gruppo è composto da sette persone, purtroppo non giovani. Le 
attività ordinarie svolte sono quelle del centro di ascolto e della consegna dei pacchi 
alimentari.  

▪ Il centro di ascolto apre una volta al mese ed è presente una signora di origine 
marocchine che ha deciso di dedicare del tempo per questo servizio.  

▪ La consegna dei pacchi alimentari avviene ogni 15 giorni.  
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La Caritas di Castel Rozzone promuove anche un corso di italiano per stranieri e ha uno 
stretto contatto con l’assistente sociale del comune.  
Adelaide segnala che nel periodo di Avvento viene svolta la vendita di arance per finanziare le 
attività della Caritas.  
 

Commissione Caritas di Treviglio – Alvaro Cappellini 
Alvaro Cappellini è il referente della commissione Caritas di Treviglio. Nell’introdurre il 

programma di questo anno pastorale, Alvaro richiama i presenti a leggere l’esortazione 
Apostolica “Dilexi te” del Santo Padre Leone XIV e presenta la dimensione pedagogica della 
Caritas.  

Successivamente viene presentato il programma per questo anno pastorale che si fonda su 
tre pilastri: 

− la comunità tutta del nostro territorio ove promuovere ed educare alla Carità; 
− l’incontro con i poveri, da realizzare con gli occhi, con il cuore e con le mani; 
− la diaconia, cioè il servizio di animare la carità come servizio al Vangelo. 

Alvaro sottolinea l’importanza di mantenere un collegamento con la diocesi.  
Per quanto riguarda l’Emporio solidale c’è ancora un po’ di incertezza perché in attesa di 

alcune firme.  
Il dettaglio del programma 2025-2026 viene allegato al verbale.  

 
o Centro di ascolto – Daniela Plebani, a nome di Federico Avila 

Il Centro di Ascolto Caritas di Treviglio è un’opera-segno di attenzione verso le persone in 
difficoltà. Dal 2020 opera in un’unica sede, unendo i volontari delle varie parrocchie e 
utilizzando il sistema OSCAR della Caritas diocesana. Attualmente conta 10 volontari, attivi 
due mattine a settimana, e offre ascolto, accompagnamento e aiuti economici o materiali, in 
collaborazione con i servizi sociali e territoriali. Le situazioni affrontate spaziano dalle difficoltà 
economiche a casi complessi di disagio sociale. Il centro punta a una carità progettuale e 
relazionale, fondata sul lavoro di rete e sulla promozione della persona, con l’obiettivo di 
superare l’assistenzialismo e diventare un’“antenna” dei bisogni della comunità. (per 
approfondire cfr allegato) 
 

o Armadio solidale – Monica Beretta 
L’Armadio solidale raccoglie e distribuisce indumenti, calzature e accessori alle persone e 

famiglie in difficoltà, in collaborazione con il Centro di Ascolto Caritas. Il servizio è gestito da 
volontari che garantiscono ordine, selezione e accoglienza con discrezione. Gli indumenti 
provengono da donazioni di privati e raccolte periodiche, e vengono offerti gratuitamente o a 
offerta simbolica. L’obiettivo è unire solidarietà e dignità, promuovendo il rispetto e il riuso 
responsabile. (per approfondire cfr allegato) 
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o Dispensa solidale – Marilena Costa 
La Distribuzione alimentare Caritas assiste 285 nuclei familiari (846 persone) offrendo 

pacchi con alimenti, prodotti per l’igiene e materiale scolastico, grazie a 30 volontari. Gli 
approvvigionamenti provengono da Caritas Ambrosiana, donazioni di aziende e raccolte 
solidali. È attivo anche un servizio di consegna a domicilio per famiglie impossibilitate. Tra le 
criticità emergono la carenza di volontari e la necessità di potenziare la formazione in vista 
dell’apertura dell’Emporio Solidale in via Casnida. (per approfondire cfr allegato) 

 
o “Sto con te” – Barbara Guariento 

Il progetto “Sto con te” è un’opera-segno Caritas che offre compagnia e ascolto a persone 
sole o fragili. Nato nel 2024 con sei operatori, oggi conta 34 volontari, di cui 23 attivi, che 
visitano regolarmente anziani e persone in difficoltà, anche in RSA. Le richieste provengono da 
familiari, volontari o servizi sociali, con cui il gruppo collabora stabilmente. Tra i punti di forza 
figurano la diversità dei volontari e la semplicità del servizio; tra le criticità, la necessità di un 
regolamento chiaro e il timore di non riuscire a rispondere a tutte le richieste. (per approfondire 
cfr allegato) 
 

o “3P” – Carlo Massimo Sala  
Il progetto 3P si fonda su tre pilastri: la Parola, il Pane e il Povero. Coinvolge cinque gruppi 

della comunità — giovani, 18/19enni, scout, adulti e volontari Caritas — impegnati in un 
servizio di prossimità che si svolge una o due volte alla settimana. L’attività consiste nel recarsi 
presso la stazione di Treviglio per incontrare le persone che vi trovano riparo, offrendo loro un 
momento di ascolto, una parola di conforto e un po’ di cibo (solitamente panini e biscotti). 
Durante questi incontri, i volontari raccolgono anche le necessità più urgenti — come 
medicinali, indumenti o coperte — e, grazie a una chat condivisa tra i cinque gruppi, si 
organizzano rapidamente per reperire quanto occorre e farlo pervenire alle persone incontrate. 
 

o Corso di alfabetizzazione – Giovanna Borella 
Il servizio di alfabetizzazione accoglie persone straniere che necessitano di una prima 

conoscenza della lingua italiana. L’attività si svolge in collaborazione con il CPIA, il cui docente 
è affiancato da volontari, poiché il gruppo dei partecipanti conta mediamente una quindicina 
di persone. Il corso si svolge presso l’oratorio Sant’Agostino.  

I corsi proposti sono di livello base, pensati per favorire l’inserimento linguistico e sociale. 
È emerso che molti cittadini stranieri sono già in possesso del permesso di soggiorno di lunga 
durata e, in diversi casi, anche della cittadinanza italiana, pur non conoscendo adeguatamente 
la lingua italiana. L’obiettivo di questo percorso è pertanto quello di promuovere l’integrazione 
sociale, consentendo a queste persone di interagire più efficacemente con la scuola dei figli, 
con i servizi sanitari e con gli uffici comunali. Risultano invece pochi i casi in cui 
l’apprendimento linguistico è finalizzato esclusivamente all’ottenimento del permesso di 
soggiorno. 
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o Locanda del Samaritano – Giuseppe Valota 
Il servizio della Locanda del Samaritano si articola attualmente in due strutture. La sede 

storica di via del Maglio ospita sei persone che hanno raggiunto un certo grado di autonomia 
economica, offrendo loro un contesto di accoglienza. La struttura di vicolo Rozzone, invece, 
accoglie per circa un mese le persone segnalate dal Centro di Ascolto, come prima tappa di 
accompagnamento e reinserimento. Il servizio si avvale della collaborazione di un educatore 
professionale esterno. 

Alcuni volontari, inoltre, offrono il loro contributo la domenica, servendo i pasti presso 
l’oratorio San Francesco. 
 

o “T’accompagno” – Donatella Finardi 
Il “T’accompagno” è un'associazione di volontariato regolarmente costituita a gennaio 2025. 
Essa fa riferimento ai valori e ai principi della Caritas. L’associazione si occupa di affiancare 
bambini e bambine delle scuole primaria e secondaria di 1° grado nello svolgimento dei 
compiti e nello studio delle lezioni assegnate dai docenti. Il servizio viene svolto nell'area nord 
di Treviglio, perché per la zona del centro-sud della città è già attivo un servizio di doposcuola 
presso l'oratorio di San Zeno. Il gruppo è costituito da circa 15 volontari e volontarie e la sede 
è in via Pontirolo, presso un negozio sfitto che è stato messo a disposizione dalla proprietaria 
in comodato d'uso gratuito; sono a carico dell'associazione le spese condominiali e quelle per 
le utenze.  
 

Al termine della presentazione delle commissioni e dei gruppi, viene lasciato tempo per la 
condivisione di riflessioni personali o per porre domande.  

Francesca Lembo chiede perché l’attività dell’associazione T’accompagno si svolge in un 
locale privato e non in oratorio, essendo comunque ispirato ai valori della Caritas. Luisa 
Scasserra fa presente ai consiglieri che nello scorso mandato del consiglio pastorale si era 
affrontato il tema relativo ai doposcuola. In quella sede, il consiglio si era espresso per 
un’unificazione dei doposcuola proposti dalla comunità pastorale sotto l’Extra-Scuola.  

Francesco Radaelli chiede se esista un progetto volto ad accentrare i vari servizi della 
Caritas. Alvaro risponde che la Commissione Caritas è già composta dai referenti dei diversi 
servizi, costituendo di fatto un coordinamento centrale. A livello logistico, la struttura che 
ospiterà l’Emporio dovrebbe diventare il luogo simbolo della carità, destinato ad accogliere 
anche gli altri servizi caritativi. 

Ivan Nissoli ringrazia per la ricchezza delle esperienze presentate dai referenti e sottolinea 
come, nella realtà della nostra comunità pastorale, molte proposte non siano 
sufficientemente conosciute. Evidenzia pertanto la necessità di favorire la comunicazione e 
la diffusione delle attività svolte, ricordando l’importanza di raccontare i bisogni non solo 
all’interno della comunità cristiana, ma anche all’intera cittadinanza. Dall’ascolto emergono 
inoltre nuove forme di povertà e la necessità di coinvolgere tutte le fasce d’età nella proposta 
caritativa. 

Anna Cremaschi richiama un’iniziativa dell’Iniziazione Cristiana, in particolare rivolta alle 
famiglie del primo anno. Nello scorso mese di maggio, durante la domenica insieme svoltasi a 
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San Zeno, le famiglie hanno avuto modo di conoscere le diverse attività caritative della 
comunità pastorale, esperienza che è stata molto apprezzata dai genitori. 

Don Giovanni Boellis sottolinea come l’educazione alla carità costituisca un elemento 
essenziale anche della pastorale giovanile e rappresenti un pilastro del percorso 
catechistico. Già dalla terza media vengono presentate le proposte di servizio e offerte 
occasioni di impegno concreto. Tuttavia, osserva che la vita dei giovani segue spesso ritmi 
differenti rispetto alle attività caritative: la scuola, l’università e lo sport occupano gran parte 
della giornata, lasciando disponibile soprattutto il tempo serale. Nonostante queste difficoltà, 
la proposta di servizio caritativo resta una possibilità significativa e viene costantemente 
promossa e incoraggiata tra i ragazzi. 
 

2. INTRODUZIONE SULLA LETTERA PASTORALE.  
Questo punto dell’OdG viene rimandato alla prossima seduta.  

 
3. VARIE ED EVENTUALI. 

Luisa, in qualità di segretaria, comunica che è stata predisposta una cartella drive, che sarà 
condivisa con i consiglieri nei giorni successivi, contenente il materiale del consiglio pastorale 
di questo mandato e del mandato precedente.  

Don Zaccaria Bonalumi condivide la sua felicità per l’accoglienza che sta ricevendo dalla 
comunità e sottolinea con apprezzamento la ricchezza delle iniziative caritative presenti nella 
Comunità Pastorale. 

Rispetto all’emporio, don Zaccaria fa presente che potrebbe volerci più tempo di quello 
preventivato dalla commissione Caritas.  

 
 
La seduta è terminata alle ore 22:45.  
 
 

Segreteria 
Luisa Scasserra 

Responsabile 
Mons. Zaccaria Mauro Bonalumi 

 
 
 
Allegati 

− Presentazione gruppo Centro ascolto 
− Presentazione gruppo Armadio solidale 
− Presentazione gruppo Dispensa solidale 
− Presentazione gruppo Sto con te 
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